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Premessa 

Il PIAO si profila come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni ed è un documento unico di 

programmazione e governance creato sia per poter snellire e semplificare gli adempimenti a carico degli enti sia per 

adottare una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo dell’amministrazione. 

Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un tentativo di ridisegno organico del sistema pianificatorio nelle 

amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di strumenti di programmazione spesso, per molti 

aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, 

molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole in un unico atto. 

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto delle vigenti 

discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al Decreto Legislativo n. 150/2009 che ha 

introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge n. 190/2012 che ha dettato 

norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 

complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il 

percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), è stato introdotto dall’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

Il PIAO nasce con l’obiettivo di essere una concreta semplificazione della burocrazia e di “assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”.  

All’interno del PIAO, infatti, convergono in maniera sintetica e organica alcuni fra i principali documenti di 

programmazione dell’Ente:  

a) Piano della Performance/Piano dettagliato degli obiettivi;  

b) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT);  

c) Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA);  

d) Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP);  

f) Piano Triennale delle Azioni Positive (PAP);  

e) Piani della Formazione.  

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni, a loro volta articolate in sottosezioni:  

Sezione 1 - Scheda anagrafica dell’amministrazione: riporta la scheda anagrafica dell’amministrazione e 

l’analisi del contesto esterno  

Sezione 2 - Valore Pubblico, performance e anticorruzione: ripartita nelle seguenti sottosezioni di 

programmazione: a) Valore pubblico b) Performance c) Rischi corruttivi e trasparenza  

Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano: ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: a) 

struttura organizzativa b) organizzazione del lavoro agile c) piano triennale dei fabbisogni  

Sezione 4 - Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 

soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti  

Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente. 

Riferimenti normativi 

DECRETO-LEGGE 9 giugno 2021, n. 80  

Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia.  

 

Titolo I - RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI.  

 

Capo I - Modalità speciali per il reclutamento per l'attuazione del PNRR e per il rafforzamento della capacità 

funzionale della pubblica amministrazione  

 

Art. 6 - Piano integrato di attività e organizzazione  
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1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 

istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con più di cinquanta 

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 

denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 

risultati della performance organizzativa;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e 

gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 

management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e 

delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 

all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale;  

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 

risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 

percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 

anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando 

adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 

sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei 

tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 

dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 

delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 

anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 

20 dicembre 2009, n. 198.  

 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti 

entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.  

 

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani 

assorbiti da quello di cui al presente articolo.  
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6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di 

supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del 

Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

 

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato ((entro il 30 giugno 2022)) e fino al predetto termine non si 

applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto 

legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. ((7-bis. Le Regioni, 

per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, adeguano i rispettivi ordinamenti ai principi 

di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il decreto di cui al comma 6.))  

 

8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 

provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative 

anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, 

secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. 

 

La situazione del Comune di ALTO SERMENZA 

Il Comune di ALTO SERMENZA ha deciso di elaborare il documento unico in parola, contemplando i seguenti atti, 

anch’essi riferiti al triennio 2023-2025, allegati e costituenti parte integrante e sostanziale del PIAO 2023-2025: 

a) Piano della Performance/Piano dettagliato degli obiettivi;  

b) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT);  

c) Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA);  

d) Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP);  

f) Piano Triennale delle Azioni Positive (PAP);  

e) Piani della Formazione.  

Sotto questo angolo prospettico, l’obiettivo è quello di giungere ad una elaborazione integrata secondo una logica di 

definizione del documento per processo trasversale attraverso il coinvolgimento di tutta l’organizzazione anche 

mediante l’attivazione di specifici canali di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro apporto 

nell’ambito dei processi di semplificazione e digitalizzazione dei servizi da realizzare. 

 

 
Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023/2025 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
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Comune di ALTO SERMENZA 

Indirizzo: Via Centro n. 10  

Codice fiscale: 02653380028 

Sindaco: MARONE Giuliana 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 2 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 143 

Telefono: 0163-95125 

Sito internet: https://www.comune.altosermenza.vc.it  

E-mail: protocollo@comune.altosermenza.vc.it  

PEC: altosermenza@pcert.it  

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione 

2.A Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025, di cui 

alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 

22.12.2022. 

 

In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire le 

informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di 

tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Comune dà attuazione alla Direttiva UE 2016/2102, al 

D.Lgs 10 agosto 2018, n. 106, alla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 ed alle Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti 

informatici emanate da AgID. 

Nel rispetto dei contenuti delle suddette Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici, che indirizzano le 

pubbliche amministrazioni verso l’erogazione di servizi sempre più accessibili, si è effettuata l’analisi del sito web e la 

compilazione della relativa dichiarazione di accessibilità sulla piattaforma https://form.agid.gov.it. 

La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, declinata nel Piano triennale per 

l’Informatica nella Pubblica Amministrazione intende promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso 

l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto 

della sostenibilità ambientale. Tra i principi guida contenuti nel Piano assume particolare rilevanza quello definito come 

Servizi inclusivi e accessibili, ove si richiede che le pubbliche amministrazioni debbano progettare servizi pubblici 

digitali che siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori. 

In linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati nel Piano Triennale per 

l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, a partire dal secondo 

semestre 2021 è stata avviata la procedura informatizzata relative ai procedimenti in essere presso 

l’amministrazione comunale. Nello specifico, per ciò che attiene la fase di avvio dei procedimenti dematerializzati, si è 

realizzata una piattaforma per i servizi online allo scopo di migliorare l’esperienza del cittadino nei servizi pubblici, 

uniformando e rendendo maggiormente accessibili i servizi esistenti. 

 

Sottosezione di programmazione 

2.B Piano della Performance 

Il Piano della Performance ed il Piano dettagliato degli 

obiettivi sono allegati al presente PIAO (Allegato 1). 

 

https://www.comune.altosermenza.vc.it/
mailto:protocollo@comune.altosermenza.vc.it
mailto:altosermenza@pcert.it
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ll Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance nei quali sono indicati gli obiettivi da conseguire, le finalità, 

il personale coinvolto negli obiettivi con l’indicazione della percentuale di impegno. 

Gli obiettivi di gestione sono assegnati alle P.O. e al loro conseguimento vengono ricondotte le azioni dei titolari di 

Posizione Organizzativa, e di tutto il personale dipendente, il quale è valutato annualmente in relazione all’apporto 

individualmente fornito ed alla capacità di conseguimento dei concreti risultati programmati. 

Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle misure di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (piano confluito 

anch’esso nel PIAO) nonché a misurarne l’effettiva realizzazione, nel rispetto dei tempi e modi previsti, sono 

parte integrante del ciclo della performance. 

La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, nel Comune viene effettuata secondo un ciclo di gestione che partendo dalla definizione e assegnazione degli 

obiettivi, dall’individuazione dei valori attesi e degli indicatori di riferimento, si conclude con la rendicontazione dei 

risultati ed il controllo sul conseguimento degli obiettivi, sia attraverso il Report relativo al Controllo di gestione, sia 

attraverso la Relazione annuale sulla performance. 

Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente riferisce la misurazione e valutazione delle 

performance, con articolazione di specifici valori parametrati a: 

• Performance organizzativa: livello di raggiungimento deli obiettivi delle singole articolazioni organizzative; 

• individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli dipendenti, grazie alla quale si contribuisce 

al raggiungimento degli obiettivi 

 

Sottosezione di programmazione 

2.C Rischi corruttivi e trasparenza 

Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

per la Trasparenza è allegato al presente PIAO (Allegato 

2). 

 

Il Piano in continuità con gli obiettivi precedentemente inclusi nei Piani precedenti pone tra le finalità da perseguire 

“sperimentare la legalità e la trasparenza come asse portante del metodo di azione e della qualità in tutti gli ambiti”. 

La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di prevenzione della 

corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna 

amministrazione. La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e 

contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 

fenomeno corruttivo. A partire dal 2013, ogni tre anni, prima la CIVIT poi l’ANAC hanno varato i piani nazionali di 

contrasto alla corruzione. Il PNA è “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro 

Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). Il PTPCT fornisce una valutazione del 

livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica le misure per prevenire e contenere il 

suddetto rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 

31gennaio. L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce 

illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1comma14). Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha 

riscritto l’art. 54-bisdel d.lgs. 165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi 

quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La 

progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: 

principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA2019) 

 L’ambito delle misure Anticorruzione Trasparenza trovano del resto corrispondenza nel monitoraggio 

dell’indicatore “Grado di trasparenza dell’Amministrazione” previsto dal Piano integrato 2022-2024, ai sensi del 
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Dlgs. 42/2012 e ss.mm.ii. Pur nei limiti derivanti dalla fase transitoria di assestamento delle norme sul PIAO, che non 

ha consentito ad origine un lavoro di progettazione integrata dei diversi Piani richiesti dalla normativa. 

Il Piano anticorruzione 2022-2024, consultabile nell’apposita sezione in Amministrazione trasparente, è stato 

predisposto in conformità agli indirizzi adottati nel tempo dall’Autorità nazionale anticorruzione, la quale, per il suo 

carattere di indipendenza riconosciuto dal legislatore, rimane il punto di riferimento privilegiato di 

ogni Responsabile della prevenzione della corruzione operante nelle pubbliche amministrazioni. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

 

 

Sottosezione 3.1: Struttura organizzativa  

 

Categoria Profilo Professionale 

Totale  

n.   

posti  

N           

posti 

occupati 

N               

posti 

Vacanti 

          

CAT. A / AREA 

OPERATORI 
Operatore 0 0 0  

          

CAT. B / AREA 

OPERATORI 

ESPERTI 

Operatore  1 1 0 

          

CAT. B3 / AREA 

OPERATORI 

ESPERTI 

Collaboratori Prof.li  0 0 0 

          

Sottosezione di programmazione 

3.C Piano della formazione 

L’ente ha una dotazione organica di 3 dipendenti per cui 

non è mai stato adottato il Piano della formazione in 

quanto i dipendenti seguono corsi di formazione a 

seconda delle necessità. Il nuovo piano della formazione è 

contenuto nell’(Allegato 6). 



                                     

 

10 
 

CAT. C / AREA 

ISTRUTTORI 

Istruttori 

amministrativi/contabili - 

Istruttori Agenti P.L. – 

Istruttori tecnici  

2 2* 0 

          

CAT. D / AREA 

FUNZIONARI E 

ELEVATE 

QUALIFICAZIONI 

Istrutt. Direttivi 

amministrativi, Istrutt. 

Direttivi Ispett. Polizia Loc.le, 

Istutt. Direttivi Tecnici 

2 1**  1 

          

Totali 5 4 1 

 

*Un posto occupato con personale a tempo determinato di cui all’art. 90 D.lgs 267/2000 

**Un posto occupato con personale di altri enti per n.14 ore di cui all’art. 14 CCNL 22.1.2004 

 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 

 

Sottosezione di programmazione 

3.B Piano dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 

e la verifica delle eccedenze è allegato al presente PIAO 

(Allegato 4). 

 

n.b.: la Sezione 3 del PIAO, secondo lo schema proposto dal decreto ministeriale 30 giugno 2022, prevede che 

siano implementate, prima del PTFP, la Sottosezione 3.2 (Organizzazione del lavoro agile), la cui definizione è 

rimessa all’ente. 

 

Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – 

Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 

assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del 

PIAO); 
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- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 

(determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione 

dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 

Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

3.3 Piano 

triennale 

dei 

fabbisogni 

di 

personale 

3.3.1 

Rappresentazi

one della 

consistenza di 

personale al 31 

dicembre 

dell’anno 

precedente 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 

 

TOTALE: n. _5_ unità di personale, di cui n.3 dipendente dell’Ente, n.1 

 dipendenti in Convenzione ex articolo 14 ccnl 22.1.2004 e 1 posto vacante. 

 

di cui: 

n. _2__ a tempo indeterminato 

n. __2_ a tempo pieno 

n. __1__ ex ar.14 ccnl 22.1.2004 

n. 1 posto vacante di Cat. D 

 

 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE 

 DI INQUADRAMENTO 

 

n. __2__ cat. D 

così articolate: 

n. __1_ con profilo di Istruttore Direttivo amministrativo/finanziario di cui 

 n. 1 vacante e n.1 in Convenzione ex ar.14 ccnl 22.1.2004 
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n. __2__ cat. C 

così articolate: 

n. __2_ con profilo di Istruttore amministrativo di cui n. 1 a tempo 

indeterminato e n.1 a tempo determinato di cui all’art. 90 D.lgs 267/2000 

 

n. _1__ cat.B 

così articolate: 

n. __1__ con profilo di Operatore/Operaio specializzato 

 

In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il primo giorno 

del quinto mese successivo alla sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021, 

occorrerà sostituire - nella declinazione della dotazione organica - alle categorie 

(A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, 

Funzionari ed Elevata Qualificazione) . 

 

3.3.2 

Programmazio

ne strategica 

delle risorse 

umane 

 

− capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del 

d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale 

attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con 

riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, 

al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2021 

per la spesa di personale:  

 

− Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari a: 
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− Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la 

percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari 

al 29,50% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 33,50%;  

− Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un 

margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 

ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 

programmazione dei fabbisogni del triennio 2022/2024, con riferimento 

all’annualità 2022, di Euro  

  
2023 2024 

 % DI INCREMENTO DELLA SPESA 

DEL PERSONALE DA TABELLA  2 

DM 

 
34,00% 35,00% 

INCREMENTO EFFETTIVO DELLA 

SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI A 

TEMPO INDETERMINATO (AL DI 

FUORI DELLA SPESA 2008) 

 
40.732,52 € 41.930,53 € 

SPESA MASSIMA UTILIZZABILE 

PER ASSUNZIONI AL FINE DI NON 

SFORARE LA % INDICATA IN 

TABELLA 1 DM. (stante l’attuale 

rapporto tra spesa personale/media 

entrate correnti triennio al netto 

FCDE) 

 
40,732,52 € 41,930,53 € 

Somma effettivamente utilizzata 

nell’anno per assunzioni con DM del 

17.3.2020 

 0 0 

Somma residua dopo le assunzioni 

effettivamente realizzate con DM del 
 13.119,16 € 13.119,16 € 

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE 

/ MEDIA ENTRATE CORRENTI DELL’ENTE 

 
17,61% 

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI 

PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI COME DA 

TABELLA 1 DM - LIMITE MASSIMO 

CONSENTITO 

 
29,50% 
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17.3.2020 

 

− il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 

2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della 

Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati 

"in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 

summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - 

Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano 

meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati 

applicando la Tabella 2 del d.m.; 

− Precisato che secondo ANCI “l’applicazione delle nuove regole in materia 

di determinazione della capacità assunzionale in base al principio di 

sostenibilità finanziaria, a differenza di quelle in materia di turn-over, 

non portano alla definizione di un budget assunzionale, che può essere 

speso nell’esercizio di riferimento, ma all’individuazione di un limite 

complessivo di spesa. Ciò comporta che le percentuali di crescita annuale 

individuate dalla Tabella sopra riportata consentono la quantificazione di 

una spesa aggiuntiva che si somma al valore della spesa di personale 

registrata nel 2018, e da tale sommatoria si ricava il limite complessivo 

della spesa di personale nell’anno di riferimento.  Qualora ci si limitasse a 

considerare le percentuali di incremento annuale solo in termini di 

budget assunzionale valevole anno per anno, si perderebbe la possibilità 

di utilizzare i risparmi derivanti dalla contrazione della spesa rispetto al 

2018 ad esempio per cessazioni di personale intervenute a qualsiasi titolo. 

“ 

− L’ente in seguito ad una cessazione intervenuta nel corso del 2021 dispone 

di resti assunzionali par a: 

Cacapacità assunzionale generata dalle cessazioni 2020 da utilizzare nel 

2022, al netto delle assunzioni effettuate nel 2021 
€ 0,00 

Cacapacità assunzionale generata dalle cessazioni 2021 da utilizzare nel 

2022 o nel 2021 solo a seguito delle cessazioni che producono il relativo 

turn-over 

€ 

33.763,55 

Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2022 da utilizzare nel 

2023 o nel 2022 solo a seguito delle cessazioni che producono il relativo 

turn-over 

€ 0,00 
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Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2023 da utilizzare nel 

2024 o nel 2023 solo a seguito delle cessazioni che producono il relativo 

turn-over 

€ 

33.528,65 

− Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente 

deliberazione, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del 

comune per l’anno 2023, ammonta pertanto in base al D.M. 17 MARZO 

2020 sono pari ad € 40.732,52 e le somme per turn-over dei cessati 2020, 

2021 e 2022 in base all’art. 3, comma 5, del D.L. 90/2014 sono pari ad € 

67.922,20, nell’anno 2023 si potranno effettuare spese per assunzioni a 

tempo indeterminato pari ad € 108.024,71 nell’anno 2024 si potranno 

effettuare spese per assunzioni a tempo indeterminato pari ad € 

114.342,92; 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente 

deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della 

spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma data dalla spesa 

registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi 

dal d.m. 17 marzo 2020, nei seguenti valori: elaborato la dotazione organica 

finanziaria composta dal personale attualmente in servizio e dalle assunzioni 

previste per il 2023 (ALLEGATO C) che comporta una spesa pari ad ad € 

126.677,98 di cui € 54.614,44 soggetti al limite 2008, che risulta contenuta nei 

limiti di spesa del 2008 pari a € 227.547,44 (somma spesa sostenuta in 

precedenza dai Comuni di Rima e Rimasco); 

 

Dato atto che: 

− la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente 

compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

− tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, 

con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della 

sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, 

oggetto della presente programmazione strategica, secondo il prospetto 

Allegato B, C, D ed E alla presente programmazione;  

− i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 

2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 

2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 
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a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla 

presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 

rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi 

dell’art. 1, comma 562 della legge 296/2006  come segue: 

 

Valore medio di riferimento del triennio anno 2008:  

Euro 54.614,44 

spesa di personale, ai sensi del comma 562, per l’anno 2023: 

Euro € 227.547,44 

 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

Richiamato il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con 

modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, 

comma 4-bis, del d.l. 90/2014, che fissa un tetto alle cosidette assunzioni flessibili  

“possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero 

con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per 

cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime 

amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-

lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al 

lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può 

essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità 

nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, 

anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai 

cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da 

finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di 

cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola 

quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma 

costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica 

ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del 

Servizio sanitario nazionale. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono 

superare il già menzionato limite per le assunzioni strettamente necessarie a 

garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del 
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settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali 

mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma 

non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di 

personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può 

essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in 

ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese 

sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, 

comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”, ed 

inoltre che “ il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce 

illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni 

che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del 

presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento 

alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009”. 

 

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione 

Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, 

comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, 

alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo 

periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con 

l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 

1, legge n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa 

sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo 

periodo dello stesso comma 28.”;  

 

Preso atto che ai sensi della Legge del 23 dicembre 2014, n. 190 il comma 450 

stabilisce che, al fine di promuovere la razionalizzazione e  il  contenimento 

della spesa degli enti locali attraverso processi di  aggregazione  e di gestione 

associata:  

a) ai comuni istituiti a seguito di fusione,  fermi  restando  il divieto di  

superamento  della  somma  della  media  della  spesa  di personale 

sostenuta da ciascun  ente  nel  triennio  precedente  alla fusione e il 

rispetto del limite  di  spesa  complessivo  definito  a legislazione vigente e 

comunque nella salvaguardia degli equilibri di bilancio, non si applicano, 
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nei  primi  cinque  anni  dalla  fusione, specifici vincoli e limitazioni relativi 

alle facoltà assunzionali e ai rapporti di lavoro a tempo determinato”; 

 

Preso atto che le tipologie di lavoro flessibile a cui fa riferimento l’art. 9, comma 

28, del D.L. n. 78/2010, sono, a titolo esemplificativo: 

− i contratti di lavoro a tempo determinato (D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 

368); 

− le convenzioni;  

− i contratti di lavoro autonomo nella forma della collaborazione 

coordinata e  continuativa (art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001);  

− i contratti di formazione e lavoro (art. 3 del D.L. 726/1984, convertito con 

modificazioni nella legge 863/1984, art. 16 del D.L. 299/1994, convertito 

con modificazioni nella legge 451/1994, n. 451);  

− altri rapporti formativi;  

− i contratti di somministrazione di lavoro (artt. 20 e seguenti del D.Lgs. 10 

settembre 2003, n. 276);  

− le prestazioni di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera 

d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive 

modificazioni ed integrazioni.  

 

Preso atto, inoltre, che non rientrano nella locuzione di lavoro flessibile le 

convenzioni aventi per oggetto la gestione in forma associata di funzioni e 

servizi, infatti il ricorso a forme di utilizzo condiviso del personale in organico 

rappresenta non già un modo per eludere il regime vincolistico relativo alle 

assunzioni a tempo indeterminato, bensì un duttile strumento di utilizzo 

plurimo e contemporaneo dei dipendenti pubblici senza ulteriori costi per le 

amministrazioni beneficiarie. (Sezione delle Autonomie della Corte dei conti con 

la deliberazione n. 23/SEZAUT/2016); 

 

Preso atto che questo ente ha rispettato l'obbligo di riduzione delle spese di 

personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296; 

 

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile 
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previste per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, 

del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

 

Valore spesa per lavoro flessibile LIMITE: euro 30.000,00 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: euro 10.477,31 

 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di 

personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito 

dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente provvedimento 

che non sono presenti eccedenze, né sovrannumerarietà, nemmeno per l’anno 

2023;  

 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 

assumere 

Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in 

legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci 

di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati 

alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 

termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti 

di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito 

nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del 

D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi 

dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai 

controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

− vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014, e s.m.i.; 

− vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per 

personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa; 
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− obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 

557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del 2008; 

− adozione del Piano della Performance 2023-2025 di cui all’art. 10, comma 

5, del d.lgs. 27.10.2009, n. 150, da adottarsi nei 20 giorni successivi 

all’approvazione del bilancio all’interno del PIAO;   

− adozione del piano azioni positive; 

− aver effettuato la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, 

nonché la programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

secondo quanto previsto dall’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 (art. 6, comma 

6, del D. Lgs. 165/2001);  

− che la spesa di personale prevista per gli anni 2023/2024/2025, è contenuta 

nel limite della spesa del 2008 e pertanto rispettosa della disposizione del 

nuovo art. 1 c. 562, ovvero il contenimento delle spese di personale con 

riferimento al valore dell’anno 2008; 

− che la spesa di personale prevista per gli anni 2023/2024/2025 derivante 

dal piano di fabbisogno rispetta gli equilibri di bilancio pluriennale; 

− aver effettuato l’invio del precedente Piano triennale dei fabbisogni del 

personale di cui all’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001; 

 

si attesta che il Comune di ALTO SERMENZA non soggiace al divieto assoluto 

di procedere all’assunzione di personale. 

− stima della tendenza delle cessazioni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni 

disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto 

della presente programmazione: 

 

NESSUNA 

 

− stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO INDETERMINATO: 

  

ANN

O 

FABBISOGNO MODALITA’ DI COPERTURA COSTO PREVISTO 

2023  1 Istruttore amministrativo Assunzione a tempo pieno con € 32.788,52 (con utilizzo 
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Cat. C1/Area Istruttori  concorso anche con utilizzo 

graduatoria vigente presso altri 

Enti (Previo espletamento delle 

procedure di cui all’art. 34 bis del 

D.lgs 165/2001 e art. 30 ) 

resti assunzionali) 

2023 

1 Istruttore direttivo 

amministrativo/finanziario 

Cat. D1 

Procedure assunzionali in corso 

sulla base del fabbisogno 2022-

2024 (le stesse si concluderanno 

nei primi mesi del 2023) 

€ 35.612,33 (con utilizzo 

resti D.M. 20.4.2020) 

2024 

Non sono prevedibili, allo 

stato attuale, ulteriori 

assunzioni a tempo 

indeterminato per l'anno di 

riferimento, fatta salva 

l’eventuale sostituzione, nel 

rispetto della normativa nel 

tempo vigente, del personale 

che dovesse cessare. 

  

2025 

Non sono prevedibili, allo 

stato attuale, assunzioni a 

tempo indeterminato per 

l'anno di riferimento, fatta 

salva l’eventuale 

sostituzione, nel rispetto 

della normativa nel tempo 

vigente, del personale che 

dovesse cessare. 

  

 

 

− Nell’anno 2023, si prevede la sostituzione della dipendente che si è dimessa 

di n. 1 Istruttore amministrativo - cat. C che avverrà con decorrenza 

1/3/2023 . Si ritiene di disporre la sua immediata sostituzione con unità di 

pari categoria e profilo, a supporto dell’ufficio interessato. 

Nel corso del 2023 si concluderanno le procedure avviate nel 2022 sulla base del 

fabbisogno 2022-2024 di n.1 Istruttore Direttivo Amministrativo Finanziario, le cui 

procedure sono al momento in corso 
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− certificazioni del Revisore dei conti: 

 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di 

personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento 

della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 

personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del 

rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 

34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 

_______ del _______; 

 

Dato atto che in data xx/xx/xx con lettera protocollo n. xx è stata trasmessa 

informativa alle OO.SS. 

 

3.3.3 Obiettivi 

di 

trasformazione 

dell’allocazion

e delle risorse / 

Strategia di 

copertura del 

fabbisogno 

 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

/ 

 

b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie 

concorsuali vigenti: 

 

− Nell’anno 2023, si prevede la sostituzione della dipendente che si è dimessa 

di n. 1 Istruttore amministrativo - cat. C che avverrà con decorrenza 

1/3/2023 . Si ritiene di disporre la sua immediata sostituzione con unità di 

pari categoria e profilo, a supporto dell’ufficio interessato. 

Nel corso del 2023 si concluderanno le procedure avviate nel 2022 sulla base del 

fabbisogno 2022-2024 di n.1 Istruttore Direttivo Amministrativo Finanziario, le cui 

procedure sono al momento in corso 

 

 

c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 

− Nell’anno 2023, si prevede la sostituzione della dipendente che si è dimessa 

di n. 1 Istruttore amministrativo - cat. C che avverrà con decorrenza 

1/3/2023 . Si ritiene di disporre la sua immediata sostituzione con unità di 

pari categoria e profilo, a supporto dell’ufficio interessato. 
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Ci si riserva di dare precedenza ad un tentativo di mobilità volontaria prima di 

procedere a concorso/utilizzo altra graduatoria. 

 

d) progressioni verticali di carriera: 

/ 

 

e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

 

A TEMPO DETERMINATO o FLESSIBILE: 

  

ANN

O 

FABBISOGNO MODALITA’ DI 

COPERTURA 

COSTO  

PREVISTO 

2023 

1 Istruttore direttivo 

amministrativo/contabile 

Cat. D1/Area Funzionari 

e Elevate Qualificazioni 

(proroga dei rapporti in 

essere in attesa 

dell’espletamento delle 

procedure del concorso a 

tempo indeterminato di 

cui sopra) 

Personale 

dipendente 

pubblico 

categoria D di 

altra 

amministrazione 

utilizzando art. 

14 CCNL 

22.1.2004 

convenzione con 

altri Enti max 14 

ore settimanali  

 

€ 16.440,84 (non 

rientra tra la 

spesa flessibile 

2009) 

 

Possibilità di utilizzo di 

personale temporaneo e 

parziale, anche mediante 

rapporto con società 

interinale, per eventuali 

esigenze al momento non 

preventivabili, sempre 

nel rispetto della 

normativa vigente in 

tema di lavoro flessibile 

(in primis, dell’art. 9, 
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comma 28, D.L. n. 

78/2010, nonché dell’art. 

36 del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i.) e di 

contenimento della spesa 

di personale. 

2024 

Possibilità di utilizzo di 

personale temporaneo e 

parziale, anche mediante 

rapporto con società 

interinale, per eventuali 

esigenze al momento non 

preventivabili, sempre 

nel rispetto della 

normativa vigente in 

tema di lavoro flessibile 

(in primis, dell’art. 9, 

comma 28, D.L. n. 

78/2010, nonché dell’art. 

36 del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i.) e di 

contenimento della spesa 

di personale 

  

2025 

Possibilità di utilizzo di 

personale temporaneo e 

parziale per eventuali 

esigenze al momento non 

preventivabili, sempre 

nel rispetto della 

normativa vigente in 

tema di lavoro flessibile 

(in primis, dell’art. 9, 

comma 28, D.L. n. 

78/2010, nonché dell’art. 

36 del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i.) e di 

contenimento della spesa 
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di personale.  

 

f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 

/ 

 

 

3.3.4 

Formazione 

del personale 

 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze: 

sono ritenuti prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali 

dell’ente, come individuati nella sezione Valore pubblico la formazione 

informatica e digitale del personale e sulle materie obbligatorie quali ad esempio la 

Legge 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e della 

illegalità e il D.lgs. 81/2008 in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 37). 

 

b) risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie 

formative: 

Si ricorrerà a formatori esterni . 

 

c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e 

qualificazione del personale (laureato e non): 

vista la dimensione demografica dell’Ente non si prevedono al momento tali 

percorsi 

 

d) obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di: 

▪ riqualificazione e potenziamento delle 

competenze 

▪ livello di istruzione e specializzazione dei 

dipendenti 

 

 

 
 

Sottosezione di programmazione Il Piano della formazione è allegato al presente PIAO 
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3.C Piano della formazione (Allegato 6). 

 

 

 

Sottosezione di programmazione 

3.D Organizzazione del lavoro agile 

Il Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA) è 

allegato al presente PIAO (Allegato 3). 

 
Sottosezione di programmazione 

3.E Azioni positive per le pari opportunità 

Il Piano Triennale delle azioni positive è allegato al 

presente PIAO (Allegato 5).  

 

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO PIAO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 

all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

SEZIONE/SOTTOSEZIONE 

PIAO 

MODALITA’ 

MONITORAGGIO 

NORMATIVA 

DI 

RIFERIMENTO 

SCADENZA 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

 
Monitoraggio sullo stato di attuazione 

degli obiettivi strategici e operativi 

del Documento Unico di 

Programmazione 

Art. 147-ter del D.Lgs. 

n. 267/2000 e del 

regolamento sui 

“Controlli interni” 

di ciascun Ente 

Annuale 
 
 
 
 

 

Monitoraggio degli obiettivi 

di accessibilità digitale 

Art. 9, co. 7, DL n. 

179/2012, convertito in  

Legge n. 221/ 2012 

Circolare AglD n. 

1/2016 

31 marzo 
 
 
 
 

 

2.2 Performance 
 

Monitoraggio periodico, secondo 

la cadenza stabilita dal 

“Sistema di misurazione e valutazione 

della performance” 

Artt. 6 e 10, D.lgs. 

n. 150/20021 

 

Periodico 
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Relazione da parte del Comitato 

Unico di Garanzia, di analisi e 

verifica delle informazioni relative 

allo stato di attuazione delle 

disposizioni in materia di 

pari opportunità 

Direttiva Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri n.1/2019 

 

30 marzo 
 

Relazione annuale sulla 

Performance 

 

Art. 10, co. 1, 

lett. b) del D.lgs. 

n.150/2009) 

30 giugno 
 

2.3 Rischi 

corruttivi e 

trasparenza 

 

Monitoraggio periodico 

secondo le indicazioni 

contenute nel PNA 

Piano 

nazionale 

Anticorruzione 

Periodico 

Relazione annuale del 

RPCT, sulla base del 

modello adottato dall’ANAC 

con comunicato del 

Presidente 

Art. 1, co. 14, L. 

n. 190/2012 

15 dicembre o 

altra data 

stabilita con 

comunicato del 

Presidente 

dell’ANAC 

Attestazione da parte degli 

organismi di valutazione 

sull’assolvimento degli 

obblighi di trasparenza 

Art. 14, co. 4, 

lett. g) del D.lgs. 

n. 150/2009 

 

Di norma 

primo 

semestre 

dell’anno 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura 

organizzativa 

 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione 

comunque denominati, 

della coerenza dei contenuti 

della sezione con gli 

obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, 

Decreto Ministro 

Per la Pubblica 

Amministrazione 

del 30/02/2022 

 

A partire dal 

2024 

3.2 

Organizzazione 

del lavoro agile 

 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione 

comunque denominati, 

della coerenza dei contenuti 

della sezione con gli 

obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, 

Decreto Ministro 

Per la Pubblica 

Amministrazione 

del 30/02/2022 

 

A partire dal 
2024 

 

Monitoraggio all’interno 

della Relazione annuale 

sulla performance 

Art. 14, co. 1, L. 

n. 124/2015 

 

30 giugno 
 
 
 

3.3 Piano Triennale 

del Fabbisogno di 

Personale 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

obiettivi di performance   

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro Per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/02/2022 

A partire dal 
2024 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 


